
124 Introduzione.

posizione dei pianeti tra  sè e  rispetto ai segn i dello zodiaco sta­
b ilire il fu turo. Si venne form ando un sistem a com plicato, il quale 
assegnava ad ogni pianeta un certo  num ero di virtù , che poi in 
sostanza si fondavano nel carattere delle antiche d ivin ità  più o 
m eno fra in teso . Si era fortem ente persuasi, che certi p ianeti eser­
c itassero  un influsso  decisivo sull’uomo, che fo sse  nato al tempo  
della loro a ttiv ità , condizionata questa dalle diverse costellazioni. 
Solo alcune m enti illum inate, come in ispecie P io  II, si m anten­
nero liberi da ogni superstizione. N ella m aggior parte delle uni­
versità  a lato agli astronom i vi eran speciali professori di a stro ­
logia, che dettarono sistem i com pleti di questa chim erica scienza. 1 
In nessuna corte d ’Italia  m ancava l ’astronom o aulico e  in alcune, 
per es. in quella di M antova, ve n ’erano anzi parecchi. 2 Quasi tutte 
le deliberazioni im portanti dei governanti, e spesso  anche cose 
insignificanti, com e ad es. partenze di persone principesche, rice­
vim enti di am basciatori stranieri, il prendere m edicine, eran tutte 
cose che si decidevano dopo avere in terrogato le stelle. F ino  i più 
arditi condottieri di bande del sec. XV, com e Bartolom eo Alviano, 
Bartolom eo Orsini, Paolo V itelli, erano tutti com presi intim am ente  
della credenza nell’astrologia.:: Più che altrove questa fantastica  
scienza 'fioriva a  Padova, a Milano e  a B ologna. Ovunque si anni­
davano concetti astrologici, nei ca len d a r i e  nella m edicina, nelle 
predizioni popolari e in idee del popolo. * « S i è  giunti a tale —  
dice Roberto da Lecce nelle sue prediche — che nessuno si arri­
schia più di m angiare senza aver consultato le stelle, nè s ’indos­
sano vestiti nuovi o in genere s i intraprende più una cosa qual­

i Su Pellegrino l'riscluni. ohe insegnò astrologia n Ferrara, ofr. Lrfflo- 
Ichnikk, Cult, e rcluz. h it. d'Inali. d'Kxte II -, 253 3. ; suU'astrouomo Luca 
Gaurloo coinè astrologo ibid. II  7, 32S s.

1 Ofr. ( ¡ a d o t t o , Hartol. M anfredi e Vani robinia alia corte di Mantova, To­
rino 1MH. Sulla superstizione a3trologica di Isabella d'Este-Gonzaga cfr. li. 
S c h m i u t ,  li i‘‘ Rena in vince in B ricfen  II. 240 ss. e Frauenbrirfe iter Rcnainnaii<• 
3(5 ss. Su Ludovico il .Moro cfr. Luzio in Arch. star. homi). 3* serie XV (1901). 
152 s

” Gabotto, h'Astrologia  8.
* V. l'interessante articolo di Bkzoi.d sulla costruzione astrologica della 

storia nella 7.citnclirift di Quinne V il i .  (53 ora nel libro di Iìkzoi.d, J iis  MitleUil- 
ter ii. Rcnainsance ls!). Cfr. anche Gauotto. N otizie ed E n tra ta  del poemetto 
inedito « de cjrcetlcnlium rirornm principibu» » di Antonio Cornazzano (Pine- 
roio 1889) ir, s. d ia  Orolio de astrologia dell’umanista italiano G kr.orio T im i  
N'atk è stampala presso K. Mì'IAner. Reden n. Itrief') ital. Ilum anisten . Wieii
1899, nr. XV1. Seguace della superstiirìone astrologica fu anche lo storico senese 
Sigismondo Tizio: cfr. 1*. PiccoLoaiim, I l pontificalo di Pio IH  ll it s .,  122 s.. 
124 a. (20 s„ 23 s„ 25 s.) ; idem. Tizio  122 s.. cfr. 36 s. e 133 s. Zelante fautore 
deU'astroloj;ia era diventato in ltoma Lorenzo Behairn, che fu i>er molti anni al 
servizio d i  Rodrigo Borgia: cfr. I I e x x k e .  V er Bamberyer Kanoniku* L. Behaiin. 
In Forschungcn tu r  Gcsch. B aycm s  XIV (WKÌ), 2 5 ss.


